
«Un romanzo straordinario che affronta temi profondi e delicatissimi: il rapporto tra l'essere e 
l'apparire, l'identità e l'alterità, la verità e la menzogna» - Michela Marzano, Robinson 

«Un romanzo trascinante, personaggi fortissimi, commoventi» - Rosella Postorino, Tuttolibri 

«Silvia Avallone narra dell'importanza delle relazioni e anche delle paura» - Francesca Angeleri, 
Corriere della Sera 

«La storia del rapporto di sorellanza di due giovani protagoniste, Elisa e Beatrice, cresciute fianco a 
fianco nella provincia italiana ma destinate ad una sorte ben diversa fra social e celebrità, ricordi e 
confessioni» - Francesco Musolino, il Messaggero 

Se le chiedessero di indicare il punto preciso in cui è cominciata la loro amicizia, Elisa non saprebbe 

rispondere. È stata la notte in cui Beatrice è comparsa sulla spiaggia – improvvisa, come una stella 

cadente – con gli occhi verde smeraldo che scintillavano nel buio? O è stato dopo, quando hanno 

rubato un paio di jeans in una boutique elegante e sono scappate sfrecciando sui motorini? La fine, 

quella è certa: sono passati tredici anni, ma il ricordo le fa ancora male. Perché adesso tutti credono di 

conoscerla, Beatrice: sanno cosa indossa, cosa mangia, dove va in vacanza. La ammirano, la 

invidiano, la odiano, la adorano. Ma nessuno indovina il segreto che si nasconde dietro il suo sorriso 

sempre uguale, nessuno immagina un tempo in cui "la Rossetti" era soltanto Bea – la sua migliore 

amica. 


